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M o n t e  Z o v o  

A l p i  C a r n i c h e  
 
 
 

A c c o m p a g n a t o r i :  C r i s t i n a  C a r r a r o ,  P a o l o  F u r l a n .  
Numero di r i ferimento degl i  accompagnatori  durante l ’escursione: 329.2587732. 

 
 
 
 

Partenza:  Piazzale Roma ore 6.30,   Mestre – Hote l  Russot t  ( ex  Ramada)  ore  6 .40 .  
 
 

Punto di  partenza:   Costa l isso io  d i  Cadore (BL)  (1247 m.) .  

D i s l i v e l l o :   7 0 0  m .  c i r c a  i n  s a l i t a  e  i n  d i s c es a .  

T e m p i  m ed i  d i  p e r c o r s o :   o r e  5½ ‐  6 .  

Equipaggiamento:  Racchette da neve (ciaspe), bastoncini, scarponi, zaino, 
abbigliamento consono alla stagione. 

Cartografia:  Carta Tabacco 1:25.000 Fg. 017 – Dolomiti di Auronzo e del Comelico. 
 

 
La cima del Monte Zovo (1943 m.) è un punto panoramico di eccezionale bellezza.  La vista è a 360° e 
spazia dalle Crode dei Longerin, al Monte Peralba, al Gruppo dei Brentoni e al Gruppo del Popera. 

 
 

I T I N E R A R I O  
 
Il nostro percorso ad anello inizia dalla piazza di Costalissoio (1247 m.), frazione di Santo Stefano di 
Cadore (BL).  Si segue la strada asfaltata in direzione Costalta fino al Bar La Baita (1300 m.), in fase 
di ristrutturazione, dove si trova la tabella con il segnavia n° 165.  S’imbocca quindi una carrareccia 
spesso ghiacciata che sale a tornanti il Bosco dei Giavi.  L’itinerario prosegue poi su terreno innevato 
lungo il Coston di Sasso Grigno.  Si raggiunge una lunga dorsale che porta alla cima, dove troviamo 
prima un totem di legno scolpito da un artista locale che raffigura le leggende dei paesi della Val 
Comelico e poi la “Madonnina di Monte Zovo” (1943 m.).  Si scende quindi in direzione Costa 
(segnavia n° 165a) e si passa accanto ad un bivacco dove sostò Papa Giovanni Paolo II.  Poco più in 
basso, si trova il Rifugio “De Dòo” (1860 m.) che nella lingua ladina significa “di Zovo”.  Costruito 
nel 2015 interamente con legname locale, è un edificio all’avanguardia che sfrutta molte energie 
rinnovabili.  Un’ampia strada panoramica, battuta dalla motoslitta, ci porta quindi al caratteristico 
abitato di Costa.  Dal cimitero si attraversa il paese in direzione est e ci si dirige con la SP 130 
(Sentiero Frassati) verso Costalissoio dove il nostro anello si chiude. 


